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Frim – Traccia per intervista

 Le banche dell’Emilia Romagna, negli ultimi 5 anni, 

hanno mostrato comportamenti finanziari 

tendenzialmente in linea con quelli nazionali

 Il rapporto tra imprese e banche del territorio mostra 

segnali di miglioramento… 

…che cosa possiamo aspettarci di più per il futuro?

Lo stato dell’arte



Frim – Traccia per intervista

Le dinamiche finanziarie delle imprese emiliano-

romagnole negli ultimi anni sono state caratterizzate da 

Le dinamiche finanziarie delle imprese

in Emilia Romagna

Irrobustimento 

patrimoniale e 

deleveraging

Fonte: Banca d’Italia, Economie regionali, L’economia dell’Emilia-Romagna, 

Giugno 2019
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…favoriti dal miglioramento della capacità reddituale delle 

imprese, che ne ha rafforzato l’autofinanziamento

Fonte: Banca d’Italia, Economie regionali, L’economia dell’Emilia-Romagna, Giugno 2019

Le dinamiche finanziarie delle imprese

in Emilia Romagna
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Diversificazione delle fonti finanziarie: debiti 

bancari/debiti finanziari al 60,7% nel 2017

Fonte: Banca d’Italia, Economie regionali, L’economia dell’Emilia-

Romagna, Giugno 2019

2012-2018: emessi 
10 miliardi di euro    

di obbligazioni    
(18% minibond)      

da oltre 90 società

Le dinamiche finanziarie delle imprese

in Emilia Romagna
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Contenuto ricorso diretto ai mercati finanziari

 1 miliardo investito in 37 società non finanziarie medio-

grandi dell’Emilia-Romagna (80% capitale di rischio) su 

14,5 miliardi raccolti in Italia tramite PIR a fine 2018:

soprattutto imprese manifatturiere

 Nel 2018 gli investimenti di private equity indirizzati a 

imprese emiliano-romagnole hanno raggiunto i 550 

milioni di euro (6% del totale nazionale) riguardando 33 

operazioni

Le dinamiche finanziarie delle imprese

in Emilia Romagna
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Il canale bancario resta la principale fonte di 

finanziamento

Fonte: Banca d’Italia, Economie regionali, L’economia dell’Emilia-Romagna, Giugno 2019

Le dinamiche finanziarie delle imprese

in Emilia Romagna
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Il credito bancario si è concentrato sulle imprese sicure…

Fonte: Banca d’Italia, Economie regionali, L’economia dell’Emilia-Romagna, Giugno 2019

Il rapporto banca-impresa                                             

in Emilia Romagna
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…ed è diminuito nelle imprese più rischiose

Fonte: Banca d’Italia, Economie regionali, L’economia dell’Emilia-Romagna, Giugno 2019

Il rapporto banca-impresa                                             

in Emilia Romagna



Frim – Traccia per intervista

Nell’ambito dell’Osservatorio regionale sul credito, le 

imprese emiliano-romagnole hanno dichiarato:

- Nel 2013 i parametri di accesso e costo del credito erano 

ritenuti  insoddisfacenti, con un livello di soddisfazione 

<50% ed un progressivo incremento nel 2014-2015

- Solo nel 2016 le percentuali di imprese soddisfatte è 

tornata sopra il 50% 

- Il progressivo, lento, miglioramento dei rapporto banca-

impresa è proseguito nel 2017 e nel 2018

Il rapporto banca-impresa                                             

in Emilia Romagna
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Il rapporto banca-impresa                                             

in Emilia Romagna

Focus sulle imprese artigiane
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A fine del 2018 in Emilia-Romagna erano presenti 87 

banche con almeno uno sportello: trend di riduzione

Fonte: Banca d’Italia, Economie regionali, L’economia dell’Emilia-Romagna, Giugno 2019
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Prevalenza di banche spa e popolari

Fonte: Banca d’Italia, Economie regionali, La domanda e l’offerta di credito a livello territoriale, Luglio 2019

2017 2018 2017 2018 2017 2018 2017 2018

Lombardia 44 44 32% 31 29 21% 63 63 46% 138 136

Veneto 7 6 21% 22 22 79% 0 0 0% 29 28

Emilia-Romagna 19 16 57% 13 11 39% 1 1 4% 33 28

Italia 170 158 289 268 79 79 538 505

Fonte: albi ed elenchi di vigilanza.

Banche per forma giuridica e sede amministrativa

(unità)

REGIONI E AREE

GEOGRAFICHE

banche spa e 

popolari
banche di credito 

cooperativo

filiali di banche 

estere
totale



Le banche dell’Emilia Romagna 

possono fare di più?
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Lezione ad Harvard
(Ignazio Visco, 16 ottobre 2013)                                    

“Good” Finance as a force for good

Given its central role in the allocation 

of resources, the financial sector can 

be key in influencing the scope, 

speed and smoothness of the 

transition to a low-emissions 

economy. However, it can only do so 

effectively if banks and other financial 

intermediaries integrate sustainability 

in their investment decision-making 

processes, especially in their 

corporate governance systems and in 

their risk management and 

investment strategies. (“Sustainable 

development and climate risks: the 

role of central banks“, Visco, 2019)



Frim – Traccia per intervista

…considerare il soddisfacimento delle attese dei 

portatori d’interesse quale uno degli obiettivi 

primari del management aziendale

…oltre a garantire il rispetto degli stakeholders, 

adottare pratiche societarie basate sulla 

trasparenza, sull’eticità, sul rispetto dei 

collaboratori, della società e dell’ambiente 

«Fare sostenibilità» significa oggi…
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Frim – Traccia per intervistaL’importanza di dare l’esempio



Frim – Traccia per intervistaEssere sostenibili conviene alle banche

1. Focus ESG aiuta a guardare al futuro e non a preservare il passato

2. Allocazione delle risorse (ruolo chiave delle banche): è indispensabile mobilitare 

i risparmi degli investitori privati verso investimenti sostenibili

3. Investimenti ESG: interessante combinazione rischio-rendimento nel lungo 

periodo

4. Possibile impatto di rischi emergenti (e.g. climate change) sulla valutazione 

degli asset delle banche (rischio di aumento NPL ratio?)…poiché quasi il 50% 

dell’esposizione al rischio delle Banche della zona euro è direttamente o 

indirettamente connesso ai rischi derivanti dai cambiamenti climatici 

(Commissione Europea)

5. Presidio del rischio reputazionale e della reputazione



Frim – Traccia per intervistaLa rendicontazione delle banche sugli SDG

Cosma, Schwizer, Venturelli, Boscia 

(2019)

• 85% (223) delle banche europee rendiconta 

informazioni non finanziarie in tema di SDGs, 

a prescindere dalla tipologia di approccio 

utilizzato (esplicito od implicito). 

• Il 72% del campione rendiconta, peraltro, 

informazioni in tema di SDGs in modo 

generico e poco dettagliato.

Le banche europee stanno rafforzando l’impegno allo sviluppo sostenibile, 

costituendo specifici servizi e prodotti e realizzando iniziative coerenti con il 

raggiungimento dei 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda ONU 2030. Si 

dimostrano inoltre attente alla comunicazione degli impatti delle proprie attività.



Frim – Traccia per intervistaLa rendicontazione delle banche sugli SDG

• L’informativa sugli SDGs rendicontata dalle banche europee è per lo più generica e 

scevra di contenuti di dettaglio, quali indicatori di tipo quantitativo e, quindi, 

comparabili tra un esercizio e l’altro. 

• Gli SDGs che emergono prioritari nelle banche UE si confermano essere: gli obiettivi 

8 (crescita economica e lavoro dignitoso) e 13 (lotta al cambiamento climatico), 

obiettivi ad alto impatto per il business bancario. 

• Vi è una sostanziale uniformità nella prioritarizzazione degli SDGs tra paesi 

dell’area UE e tra categorie di banche, che trova, peraltro, conferma nel confronto tra 

banche quotate e non quotate.

• Un contributo agli SDGs da parte delle banche europee mediamente basso che è più 

elevato nei Paesi emergenti, quali Estonia, Croazia, Polonia e Romania e che, 

inoltre, evidenzia notevoli differenze nel confronto tra banche di uno stesso Paese. 

• La quotazione non sembra rappresentare un fattore in grado di influenzare il 

contributo di una banca agli SDGs. Il report integrato, invece, sembrerebbe 

rappresentare un driver strategico in grado di dare impulso ad una disclosure più 

orientata agli obiettivi di sviluppo sostenibile. 

Cosma, Schwizer, Venturelli, Boscia (2019)



Frim – Traccia per intervistaE le banche dell’Emilia Romagna?

Rendicontazione di 
informazioni non-finanziarie 
completa e direttamente 
legata a obiettivi di sviluppo 
sostenibile con focus centrale 
sul territorio e sulla crescita 
economica
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Continui investimenti in 
innovazione a supporto della 
qualità dei servizi ai clienti e 
delle comunità  e spinta alla 
attività di R&D delle imprese 
clienti
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Forte e prioritaria attenzione al sostegno delle imprese nelle 
«matrici di materialità»…



Frim – Traccia per intervistaE le banche dell’Emilia Romagna?
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…e al credito responsabile
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• Il sistema bancario è al centro di un importante e inarrestabile 

processo di trasformazione, e probabilmente di ulteriore 

consolidamento

• Il rapporto fra banche e imprese è destinato a mutare, nella direzione di 

una maggiore valutazione di sostenibilità degli investimenti ai fini 

di una allocazione «responsabile» delle risorse finanziarie

• Le banche con forte radicamento sul territorio saranno determinanti, in 

prospettiva, nel promuovere eccellenze, innovazione e sviluppo 

economico

• Tale evoluzione sarà decisamente positiva, se fondata su una 

crescente trasparenza e collaborazione fra gli attori chiave del 

tessuto economico-finanziario e delle comunità locali
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